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Nigeria, 500 morti nel petrolio in fiamme
L’esplosione di un oleodotto dovuta ad una falla. Si tratta di sabotaggio o di avarìa?

FRANCIA

Studenti di nuovo
in piazza
Parigi blindata

LAGOS Uninfernodifumoedifuoco,
un fiume di petrolio che di colpo si
anima di corpi disperati e urlanti av-
volti dalle fiamme. Ieri, mentre anco-
ra l’incendio non era stato domato e
decine di tecnici e vigili del fuoco era-
no al lavoro intorno all’oleodotto, la
tragedia avvenuta domenica sera nei
pressi delle installazioni petrolifere
dellanigeriana«Ppmc»avevaassunto
ormai dimensioni apocalittiche: più
di 500 i morti, imprecisato il numero
dei feriti ricoverati negli ospedali. La
catastrofeèavvenutaneipressidelvil-
laggio di Jesse, non lontano da Warri,
località del delta del fiume Niger, co-
stellata di installazioni petrolifere di
proprietà dello stato o di multinazio-

nali. Una falla, non si sa se causata da
un sabotaggio o da un’avaria tecnica,
ha dato il via al disastro: la gente del
villaggio si è precipitata sul posto in
massa con contenitori di ogni genere
in mano. Quel carburante che usciva
nel verde della foresta sembrava una
vera e propria manna permoltiuomi-
ni,maanchedonneebambiniconve-
stiti multicolori, vocianti e allegri per
quella che sembrava una festa. Im-
provvise, lascintillael’esplosione.Poi
le fiamme, il fumo acre, decine di cor-
pi carbonizzati all’istante. I soccorri-
tori hanno descritto scene raccapric-
cianti: cadaveri ridotti alla sola cassa
toracica, una donna che stava allat-
tando il suo bimbo calcinati all’istan-

te. E le urla degli ustionati, la fuga
spesso inutile nel fuoco. Moltissimi
tra i corpi carbonizzati non potranno
mai essere identificati. Secondo la
Ppmc (Pipeline and Product Marke-
ting Company), la compagnia petro-
lifera controllata dallo stato che gesti-
sce le installazioni andate a fuoco, l’e-
splosionepotrebbeesserestataprovo-
cataaccendendounasigarettaoppure
mettendo in moto una motocicletta.
Ma anche - ha ipotizzato un dirigente
- potrebbe essere stata proprio gente
del posto a sabotare l’impianto e a
causare la falla per impadronirsi di
carburante già raffinato da vendere al
mercato nero. «Chiedo alla popola-
zione della zona di smettere di com-

piere atti di vandalismo», ha detto al
quotidiano «The Guardian» un alto
funzionario della compagnia. In Ni-
geria, vandalismi e furti contro le in-
stallazioni petrolifere sono all’ordine
del giorno da alcuni mesi, un po’ in
tutte le ricche regioni produttrici di
oro nero, ed in particolare nello stato
del Delta. La gente del posto accusa le
multinazionaliedilgovernodidepre-
dare il territorio e di arricchirsi senza
pensare in alcun modo ai bisogni del-
lapopolazione. Inparticolare, igiova-
nidietniaIjawaccusanoidirigentini-
geriani di depredarli economicamen-
te e di emarginarli dal punto di vista
politico.Chelaregionepetroliferadel
delta - settore vitale dell’economia

della Nigeria (quinto paese produtto-
re dell’Opec, con circa due milioni di
barili al giorno) - sia tra le più povere
delpaeseèunarealtà.Loscorso9otto-
bre, un comunicato diffuso da scono-
sciuti che si definivano Ijaw ha in-
giunto agli stranieri che lavorano nel
settore petroliferonella regionedian-
darsene. «La vostra sicurezza non è
più garantita», minacciava lo scritto.
Dal canto suo da Londra l’organizza-
zione ambientalista «Amici della ter-
ra» ha accusato le compagnie petroli-
fere attive in Nigeria e «il corrotto go-
verno nigeriano di voler guadagnare
senza rispettare le norme di sicurez-
za». Ieri il capo di stato Abubakar si è
recatosulluogodellatragedia.

PARIGI UnaParigiblindata,con
3000 uomini schierati dalla po-
lizia, accoglierà oggi la manife-
stazione nazionale degli stu-
denti liceali, mentre la ministra
della pubblica istruzione Clau-
de Allegre si prepara ad annun-
ciareun«programmanazionale
per i licei» che dovrebbe smor-
zare la protesta, cresciuta peri-
colosamente negli ultimi gior-
ni.

Nel campo degli studenti si
registrano intanto divisioniche
continuano ad ostacolare la ri-
cerca di una rappresentanza
unitaria e l’elaborazione di una
piattaformacomune.

Pinochet s’affida
a «superavvocati»
Ma il giudice allarga l’inchiesta

Falsa partenza per Schröder
L’imprenditore Stollmann sbatte la porta: non farò il ministro

TONI FONTANA

ROMA Grandi manovre per salva-
re Pinochet e archiviare le stragi
commesse dai suoi aguzzini. Si
muove il generaleche,perquanto
convalescente e sotto sedativi (lo
dice la stampa di destra cilena) ha
trovato il tempo di nominare i
suoi avvocati e minacciare batta-
glia, si muove la Procura generale
di Madrid che intende sabotare
l’operato dei giudici che accusano
il dittatore, si muovono amici e
fans che a vario titolo intendono
insabbiare tutto. E a Santiago i so-
stenitori di Pinochet, circa 3000,
hanno inscenato una violenta
manifestazione davanti all’amba-
sciatabritannica.

Quella che si annuncia è dun-
queunabattagliasenzaesclusione
di colpi. Anche perché il giudice
spagnolo Baltasar Garzon, non
pare affatto deciso ad arrendersi e
anzi hanno fatto sapere ieri che i
reatii addebitati all’ex dittatore ci-
leno sono ben 94, riferiti adaltret-
tantidesaparecidos.

Ecco alcune accuse: omicidio,
genocidio, tortura, sequestro di
persona, detenzione illegale e oc-
cultamento di cadavere. Garzon
potrebbe arrivare oggi o domani a
Londra con l’intenzione di inter-
rogare l’arrestato e avviare la pro-
cedura di estradizione. Ma nella
capitaledelRegnoUnitoilgiudice
spagnolo incontrerà non pochi
ostacoli. Il generale cileno si è ri-
volto allo studio londinese Kin-
gslet Napley e gli avvocati si sono
subito messi all’opera. «Qualsiasi
tentativo di estradarlo - recita un
nota dei legali - sarà combattuto
con estrema risolutezza. E Pino-
chet, che è stato raggiunto a Lon-
dra da un figlio, ha fatto sapere,
sempre attraverso lo studio legale,
che«confidanelsuccesso».Masul
problema dell’estradizione il go-
verno britannico si è espresso più
volte con chiarezza. Ieri un porta-

voce di Downing Street ha spiega-
toche«ilgovernostaesaminando
attentamente la richiesta prelimi-
nare dei magistrati spagnoli ed è
su tale base che si regolerà. Non si
tratta diunadecisione dicarattere
politico».

In Spagna intanto un magistra-
to della procura generale, Ignacio
Pelaez, ha presentato un ricorso
control’iniziativadeiduecolleghi
che hanno incriminato l’ex ditta-
tore cileno. Se il ricorso verrà re-
spinto scenderà in campo il pro-
curatore generale Fungairino,
estimatore di Pinochet, che ha già

preannunciato
che si rivolgerà
alle istanze di
grado superio-
re con l’obietti-
vo di insabbia-
retutto.Enonè
chiaro fino a
che punto il
premier con-
servatore spa-
gnolo Josè Ma-
riaAznarinten-
de appoggiare

la domanda avanzata dai magi-
stratimadrileni.

Tra Spagna e Cile si sta intanto
aprendo un vero e proprio con-
tenzioso. Il presidente Eduardo
Frey, dopo aver preso parte al ver-
tice ibero-latinoamericano di
Oporto, ha annullato la visita di
due giorni a Madrid. Il presidente
cileno ha tuttavia preso parte ad
unariunionedi leader latinoame-
ricani che si è svolta inGalizia.Ma
aMadrid non andrà.Ufficilmente
la rinuncia non viene messa in re-
lazione con la vicenda Pinochet,
maèchiarochesitrattadiunapro-
testa. Frey ha detto ieri che in Spa-
gna non sono stati effettuati pro-
cessi per le violazioni dei diritti
umani durante la dittatura di
Francoeche«soloallamagistratu-
ra cilena spetta giudicare gli avve-
nimenti che sono accaduti in Ci-
le».

BONN Un clamoroso passo falso
ha turbato ieri il varo del nuovo
governorosso-verdetedescopre-
sieduto dal socialdemocratico
Gerhard Schröder. Jost Stol-
lmann, 43 anni, l’imprenditore
miliardariosenzatesseradiparti-
to, che il neocancelliere avrebbe
volutocomefuturoministrodel-
l’Economia per lanciare un forte
segnale agli elettori del «nuovo
centro», ha rinunciato in extre-
mis all’incarico. Il nuovo gover-
no, grazie alla repentina coopta-
zione di Werner Müller, ènato lo
stesso ma il parto travagliato ha
dato spunto al governo uscente
di Helmut Kohl di scaricare su
Schröderunapioggiadicritiche.

«Truffa elettorale»e«manovre
diversive»sonostateleespressio-
ni meno pesanti usate nei suoi
confronti. Il capogruppo parla-
mentare della Cdu-Csu Wol-
fgang Schaeuble ha dichiarato
che «il nuovo centro si dà alla fu-
ga». Per Peter Hintze, segretario
generale uscente della Cdu, il ca-
so Stollmann dimostra che «l’in-
salata rosso-verde della coalizio-
ne è indigeribile» per imprendi-
toriecittadini.

Stollmann ha rinunciato per-
ché, ha spiegato, non poteva ac-
cettare una limitazione delle sue
competenze in favore del mini-
stero delle Finanze, che andrà al
leader della Spd, Oskar Lafontai-
ne. In particolare, Stollmann
non ha digerito che venisse sot-
tratto al suo dicastero il diparti-
mento «Strategie e politica euro-
pea». Stollmann dissentiva inol-
tre sulle intese fiscali raggiunte
daSpdeVerdi,definite«disastro-
se» per i ceti medi, e reclamava
per il suo ministero la politica
monetaria e creditizia. Lafontai-
ne e Schröder hanno detto no al-
le suerichiesteeStollmannsen’è
andato.Müller, il sostituto,ha52
anni ed è anche lui senza tessera
dipartito,maèdaanniunostret-
to consulente di Schröder sui

problemi energetici. La sua no-
mina non sembra essere piaciuta
molto ai partner del partito so-
cialdemocratico, i Verdi, che ve-
donoinMüllerunfilo-nucleare.

Contro l’accordo programma-
tico raggiunto da Spd e Verdi si
sono scagliate quattro associa-
zioni imprenditoriali. Vengono
giudicati negativamente il previ-
sto ritiro dei tagli alle pensioni,
l’aumentodelprezzodellabenzi-
na e alcuni elementi della rifor-
ma fiscale in chiave ecologica,
che penalizzano le imprese adal-
to consumo di energia. Così ha
detto a Stoccarda il presidente
dell’Associazione dei datori di la-
voro(Bdi),DieterHundt.Deltut-
to insufficiente a fornire impulsi
di crescita economica, ha affer-
mato dal canto suo l’Associazio-
ne delle banche (Bdb), è la rifor-
ma fiscale, che con i suoi soli die-
ci miliardi di marchi di sgravio
netto sembra una «goccianelde-
serto».

Un peggioramento della situa-

zioneoccupazionale,qualerisul-
tato degli accordi di politica so-
ciale rosso-verdi, viene previsto
dall’Unioncamere (Diht) e dalla
Federazione dei grossisti (Bga).
Anche la Confindustria ha
espresso critiche sostenendo che
«il lieve stimolo» ai consumi pri-
vatiderivantedallariformafisca-
le appena annunciata «non può
compensare gli effetti negativi»
prodottisulladisponibilitàadin-
vestiredelleaziende.

In un’intervista al settimanale
Focus, Oskar Lafontaine ha dife-
so lesceltegovernativesostenen-
do che «con la nostra riforma ci
guadagneranno molte imprese».
Lafontaine ha anche affrontato
la spinosa questione dei rapporti
fra governo e banca centrale, ci-
tandounarticolodileggecheob-
bliga la banca centrale a sostene-
re l’operato del governo. Il neo-
ministro delle Finanze ha affer-
mato infatti che il paragrafo 12
della legge che regola l’attività
dell’istituto di emissione, oltre a

sancire che «la Bundesbank è in-
dipendente dalle indicazioni del
governo federale», dice anche
che «è obbligata, nel rispetto dei
propri compiti, a sostenere lapo-
litica economica del governo». Il
riferimento alla legge sulla Bun-
desbankèsolol’ultimoattodiun
confrontoadistanzachedaqual-
che settimana contrappone La-
fontaine alla Bundesbank guida-
ta da Hans Tietmeyer. Subito do-
polavittoriadellaSpdalleelezio-
ni del 27 settembre, il presidente
Spdavevachiesto-rimanendofi-
nora inascoltato - un ribasso dei
tassi tedeschi. Ma secondo Tiet-
meyer «nessuno» si aspetta in
Germania unribasso dei tassinel
brevissimoperiodo.
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Il programma
dell’esecutivo
rosso-verde
■ Iprincipalipuntidelprogram-

madigoverno.
DISOCCUPAZIONE:Massima
prioritàal«Pattoperil lavoro»
fratutte leforzesocialiepro-
grammaurgenteper lacrea-
zionedi100.000postidi lavo-
roperigiovani.
TASSE:varodiunagranderi-
formafiscaleecologicaintre
tappe,direttaadabbassare
dal42,3%al39,9%nel2002i
costisalarialiaggiuntivi.Perfi-
nanziarla,dalprimogennaio
’99,partirannoaumentidei
costienergetici.
STATOSOCIALE:revocadelta-
gliogradualedecisodalgover-
noKohldel livellodipensioni
dal70%al64%delsalarionet-
to.Revocadeiticketaggiuntivi
permedicinaliabeneficiodi
anzianiemalaticronici.Au-
mentodell’assegnoperi figli
da220a250marchi.
STRANIERI:dirittodicittadi-
nanzaairesidenti inGermania
daottoanni(finora15anni).
POLITICAESTERA:Laparola
d’ordineè«continuita».An-
chelemissionidipacedella
Bundeswehrnonvedonopiùil
vetodeiVerdi.
NUCLEARE:Abbandonogra-
dualedell’atomomasenzaun
calendariopreciso.

■ SCONTRI
A SANTIAGO
In piazza
migliaia
di simpatizzanti
del dittatore
Lacrimogeni
sulla folla

Werner Mueller designato ministro dell’Economia con il Cancelliere Gerhard Schröder Schwarz/ Reuters
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Aggiudicazione relativa alla gara d’Appalto Concorso per l’affida-
mento della fornitura di autobus urbani per il trasporto pubblico
passeggeri a trazione ibrida (Diesel - elettrica) -- Gara aggiudica-
ta il 24.7.98 - Delibera di indizione di G.M. n. 3582 del
13.9.96. Importo complessivo presunto L. 7.640.000.000.=
IVA compresa. Delibera di aggiudicazione di G.M. n. 3308 del
16.9.98. Criterio di aggiudicazione: la gara è stata aggiudicata
ai sensi dell’art. 91 R.D. 23.5.1924 n. 827. Ditte partecipanti
n. 4 - Ditte invitate n. 4 come da elenco in visione presso il
Servizio Gare e Contratti. Ditta aggiudicataria Società TECNO-
BUS S.r.l. per l’importo complessivo di L. 7.576.800.000= IVA
compresa. Il presente avviso viene inoltrato all’Uf ficio delle
Pubblicazioni CEE il 15 ottobre 1998.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. A. Ruggiero)

Eltsin ancora malato
Disdetti gli impegni

Georgia, militari in rivolta
Ma la ribellione anti Shevardnadze fallisce

La salute del presidente Boris El-
tsin torna aessere inRussia ilprin-
cipale argomento politico in se-
guito alla sua decisione di annul-
lare tutti gli incontri previsti e di
restarsene in Dacia. Il riposo è im-
posto dai postumi della bronco-
tracheite che lo hacolpitonelcor-
so della sua recente missione in
Asiacentrale,hadettoilportavoce
Dimitri Iakushkin, precisando co-
munque che «lo stato di salute del
presidente è soddisfacente, ma
persistono ancora alcuni residui
della malattia». La riunione più
importante, tra quelle rinviate,
eraquellaconilprimoministroIe-
vgheni Primakov, che non ha an-
cora presentato un organico pia-
no di azione per il superamento
della crisi economica: ieri il rublo
ha conosciuto un altro tonfo per-
dendo il 5% rispetto a venerdì
scorso. La moneta russa, che tre
giorni fa era scambiata a 15,51 per
un dollaro, sarà messa in vendita

oggi a 18. Dopo un’improvvisa ri-
comparsa la settimana scorsa al
Cremlino ieri il leader è rimasto
nella sua residenza di Rus dove ha
avuto conversazioni telefoniche
con il collega ucraino Leonid Ku-
chmaeconilpresidentedell’Asso-
ciazioneindustrialiArkadiVolski.

ConKuchmailpresidenterusso
ha discusso questioni legate a un
incontro di dirigenti di imprese
russeeucraineprevistoper ilpros-
simo 30 ottobre in Ucraina. Con
Volskisonostateaffrontateleque-
stioni che saranno discusse da un
forum di imprenditori russi dedi-
cato al piano anti-crisi predispo-
sto dal governo. L’altro ieri il sin-
dacodiMoscaIuriLuzhkoveilge-
nerale Alexandr Lebed, due dei
più forti candidati alle prossime
presidenziali, hanno ripetuto che
Ieltsin dovrebbe dimettersi per fa-
cilitare il superamento dell’attua-
le fase che tutti considerano con-
clusa.

LORENZO BRIANI

Una ribellione della serie «mordi
e fuggi». È fallita in meno di ven-
tiquattrooreunarivoltaorganiz-
zatada circa200militarigeorgia-
ni fedeli al defunto presidente
Zviad Gamsakhurdia. I ribelli,
che all’alba di ieri mattina erano
avanzati con una decina fra blin-
dati e carri armati verso Kutaisi,
seconda città delPaese,hannoli-
berato (in serata) i negoziatori
presi inostaggioehannoaccetta-
toditornarenellelorocasermedi
Senaki, nella Georgia occidenta-
le.Circondatidall’esercito«leali-
sta», i ribelli hanno concordato
l’aperturadiuncorridoioperfare
rientro alle loro basi. Ci sono co-
munque delle vittime: almeno
unmortoedueferitifraleforzedi
Tbilisi, secondo un portavoce
presidenziale,unnumeroimpre-
cisato fra i rivoltosi. Sebbene

puntellatadarichiestepolitiche-
le dimissioni del presidente
EduardShevardnadzeeilripristi-
no del disciolto soviet (Parla-
mento) gamsakhurdiano - la ri-
volta sarebbe motivata secondo
alcune fonti dal mancato paga-
mento dei salari dei militari. Dal-
l’indipendenza, nel 1991, la
Georgia ha vissuto una guerra ci-
vile e due conflitti indipendenti-
sti nelle repubbliche autonome
di Abkhazia e Ossezia del sud. I
seguaci di Gamsakhurdia - ex
presidente cacciato a furor di po-
polo da Tbilisi nel gennaio del
1992 e morto apparentemente
suicida nel dicembre del 1993 -
avevano già tentato senza suc-
cesso inpassatodieliminareShe-
vardnadze, uscito illeso da ben
due attentati. I ribelli, nella mat-
tinatadi ieri,avevanoaddirittura
preso in ostaggio uno dei nego-
ziatori, ilministrodellasicurezza
GemalGhetakhidze.

Dal canto suo il presidente
georgiano Eduard Shevardnadze
aveva invitato i ribelli a deporre
learmiearientrareincasermain-
vitando la popolazione locale a
restarecalmaeanon«caderenel-
le provocazioni». Mossa che, co-
munque,nonhasortitoalcunef-
fetto perché i militari in rivolta
hannoiniziatounamarciasuKu-
taisi, la seconda città del paese
dopo la capitale Tbilisi, dove era-
no presenti in forze le truppe fe-
deli a Shevardnadze. Così il go-
verno georgiano ha minacciato
di usare la forza se gli insorti non
avesserodepostolearmiperrien-
trare pacificamente nelle basi di
appartenenza.Nelpomeriggio la
conclusione-lampo della rivolta:
gli insorti hanno liberato tutti i
loro ostaggi, compreso il mini-
stro, e fatto rientro nelle loro ca-
serme. Adesso resta da accertare
l’effettivo numero dei morti nel-
lagiornatadiieri.


